
Discorso	di	commiato	dall’anno	di	presidenza	
	
(Rosanna	Camponovo	–	16.05.22)	
	
Non	vorrei	tediarvi	con	il	racconto	del	mio	anno	presidenziale	che	termina	stasera.	

Alcune	cose	le	voglio	però	condividere	con	voi.	

Tanti	bei	momenti	emozionanti	che	non	mi	aspettavo	proprio	di	vivere.	

Grazie	Sinistra	Unita	che	mi	hai	offerto	questa	opportunità,	in	particolare	ancora	grazie	a	Fabrizio	
per	le	toccanti	parole	pronunciate	durante	l’insediamento,	il	17	maggio	2021!	Mi	hanno	scaldato	a	
lungo	il	cuore.	

Ringrazio	in	particolare	l’avvocato	Nicola	Snider	che	non	mi	ha	mai	lasciata	sola,	mi	ha	seguita	
dall’inizio	alla	fine	in	questa	avventura	con	tanta	pazienza	anche	quando	la	mia	testa,	le	mie	
competenze	tecnologiche	e		conoscenze	varie	erano	assenti,	venivano	meno,	insomma	non	
c’erano.	

Mai	uno	scontro,	mai	un	brontolio.	Solo	consigli!	

Ho	pure	apprezzato	la	discrezione	del		vice	presidente	Mauro	Belgeri	e	dei	due	scrutatori	Karin	
Cerini	e	Luca	Jägen.	

Un	ufficio	presidenziale	eccellente.	

Sono	stati	pure	molto	importanti	e	basilari	gli	incontri	tenuti	per	la	preparazione	a	monte	di	ogni	
CC		con	i	capigruppo	Luca	Renzetti,	Barbara	Angelini-Piva,	Piergiorgio	Mellini,	Bruno	Bäriswill	e	
Francesca	Machado.	Ho	potuto	constatare	da	vicino	anche	alcune	delle	principali	difficoltà	che	
incontrano	nella	gestione	del	loro	gruppo	e	rendermi	soprattutto	conto	dell’enorme	lavoro	e	
responsabilità	che	hanno.	

Una	buona	intesa,	collaborazione	e	dialogo	con	tutti	i	principali	attori,	esecutivo,	ufficio	
presidenziale,	capigruppo	e	presidenti	delle	commissioni		sono	passi	essenziali		ed	indispensabili	
per	evitare	poi	discussioni	inutili	durante	una	seduta	di	CC	e	far	filare	il	tutto	liscio	il	più	possibile.	

Vorrei		ringraziare	anche	Bruno	Del	Ponte,	il	suo	staff	e	l’agente	Raffaele	Salmina	per	la	
preparazione	puntuale	di	questo	spazio,	l’accoglienza	e	la	loro	professionalità.	

Eccetto	qualche	mia	difficoltà	iniziale	di	ordine	procedurale,	alcune	decisioni,	situazioni	e	alcuni	
compiti	ingrati,	come	richiami	per	interventi	troppo	lunghi	o	richiami	all’ordine	di	colleghi	che	
disturbavano	o	erano	troppo	spesso	assenti,	magari	a	volte	per	interventi		poco	rispettosi	
dell’altro,	oppure	chiedere	il	minuto	di	silenzio,	ci	sono	stati	anche	momenti	molto	piacevoli	come	
applaudire	i	neo	papà,	i	neo	nonni,	i	neo	naturalizzati,	dare	il	benvenuto	ai	nuovi	entrati	e	
subentranti,…	Reputo	la	mia	esperienza	molto	positiva.	

Mi	è	mancato	un	momento	conviviale,	festoso	con	voi,	l’ho	vissuto	simbolicamente	offrendovi	una	
bottiglia	di	vino	che	spero	abbiate	apprezzato.	

Mi	ero	messa	in	testa	di	conoscere	meglio		i	vari	operatori/trici	dell’amministrazione	comunale	
perchè	reputo	che	meriterebbero	una	maggiore	considerazione	o	almeno	una	maggiore	
conoscenza	da	parte	di	tutti	noi…	Sono	comunque	fiera	di	come	lavorano	coloro	che	ho	avuto	
modo	di	conoscere	personalmente:	sempre	pronti	a	darti	una	mano	per	aiutarti	e	farti	sentire	
bene,	a	tuo	agio.	Persone	che	con	le	loro	qualità	sono	indispensabili	per	il	buon	funzionamento	
della	nostra	città.		

Purtroppo	la	pandemia…	ha	limitato	in	parte	l’attuazione	di	quanto	avrei	desiderato.		



Su	invito,	quando	era	permesso	ho	però	potuto	partecipare	ad	inaugurazioni,	commemorazioni,	
assemblee,	serate	pubbliche,	incontri	con	altre	delegazioni,	tornei	e	altro.	Mi	rimarrà	sicuramente	
nel	cuore	la	festa	di	compleanno	di	una	persona	di	ben	107	anni!	

Ho	incontrato	persone	desiderose	di	essere	semplicemente	ascoltate,	di	sentire	vicinanza.	Ciò	mi	
ha	permesso	di	identificare	alcune	necessità	poco	o	del	tutto	scoperte.		

L’8	settembre	2021		i/le	Presidenti	dei	CC	ticinesi	e	delle	assemblee	comunali	ricevettero	un	invito		
diverso	dal	solito	e	a	mio	modo	di	vedere	molto	particolare.	Il	Presidente	del	Gran	Consiglio,	
Nicola	Pini,	ci	invitava	a	Tenero,	presso	il	centro	sportivo	nazionale	della	gioventù	per	un	incontro	
istituzionale	cantone-comuni	dall’accattivante	titolo	“Quale	ruolo	dei	legislativi	nel	Comune		
ticinese	di	domani”?	Si	sarebbe	discusso	delle	competenze	dell’esecutivo	comunale,	del	legislativo	
comunale,	del	suo	ruolo,	della	collaborazione	tra	legislativo	ed	esecutivo,	del	numero	di	sedute	
adeguato,	delle	competenze		e	del	tempo	necessario	per	una	discussione	approfondita,	della	
cultura	politica	della	partecipazione	della	comunità	locale,		in	pratica		una	riflessione	ed	un	
percorso	adeguato	per	evitare	che	il	legislativo	abbia	solo	un	ruolo	di	ratifica,	cioè	marginale.	
Convinta	dell’importanza	della	cosa,	partecipai.	

Gli	imput	interessanti	ricevuti	sono	stati	molti.	Da	lì	via	io,	piuttosto	gassata,	in	compagnia	della	
Presidente	di	Ascona,	Giselda	Saletti	e	di	Danilo	Cau	presidente	del	comune	di	Centovalli,	di	Nicola	
Pini,	primo	cittadino	del	Cantone	immaginammo	di	organizzare	un	simile	incontro	anche	a	
Locarno.		

Cosa	avvenuta	la	sera	del	23	marzo	2022	al	PalaCinema	alla	presenza	di	ben	una	sessantina	di	
Presidenti	e	di	tre	ospiti:	le	Presidenti	dell’Assemblea	federale	Marina	Carobbio	e		Chiara	
Simoneschi-Cortesi	e	il	responsabile	della	Sezione	Enti	Locali,	Marzio	Della	Santa.	

Tantissima	la	voglia	di	condividere	le	proprie	esperienze:	dai	comuni	più	grandi	a	quelli	più	piccoli.	

Con	una	volontà	di	fondo,	emersa	durante	la	serata:	quella	che	i	legislativi	acquistino	maggiori	
peso	e	considerazione,	soprattutto	in	certi	comuni	e	fare	più	politica,	cioè	riflettere	su	quali	
importanti	contributi	porterebbe	una	popolazione	maggiormente	coinvolta	nelle	decisioni	
strategiche.	Bilancio	dell’incontro:	positivo.	Chiaramente		auspichiano	tutti	ora	che,	per	assicurare	
un	corretto	funzionamento	del	legislativo	e	favorire	un	sano	e	civile	dibattito	democratico,	di	cui	il	
nostro	consesso	è	un	luogo	privilegiato,	questo	tipo	di	evento	venga	portato	avanti		dai	futuri	
presidenti,	vice	e	noi	tutti.	

Vi	chiedo	di	giudicare	il	mio	operato	e	quello	degli	altri	sempre	con	moderazione.	Date	prima	a	
tutti	l’occasione	per	spiegarsi.	

Da	parte	mia	credetemi	ce	l’ho	messa	tutta	per	soddisfare	al	meglio	le	diverse	aspettative.	Pur	
sempre	ammettendo		che	potevo	fare	meglio	o	addirittura	di	più.	

Ho	avuto	modo	di	conoscere	un	pochino	le	qualità	insite	in	molti	di	voi.	Se	avessi	più	tempo	a	
disposizione	ne	parlerei	molto	volontieri.		

Durante	questo	anno	ho	notato	comunque	in	questa	sala	una	grande	bella	energia,	soprattutto	nei	
nuovi	eletti	la	loro	capacità	di	ascolto	e	la	grande	voglia	di	imparare!	Spero	che	anche	quando	
ritorneremo	a	Palazzo	Marcacci	si	possa	continuare	così.	

Da	domani	avrò	qualche	momentino	in	più	da	dedicare	alla	mia	famiglia,	ai	miei	nipotini,	ai	
progetti	in	corso	nel	mio	quartiere,	all’associazione	Alzheimer,	agli	amici	e	alle	amiche	che	mi	
aspettano.	



Riguardo	le	Associazioni	di	Quartiere	e	Pro	vi	invito	nuovamente	a	contattarle	e	ad	offrire	loro	il	
vostro	sostegno,	qualunque	esso	sia.	Trovate	tutti	i	contatti	necessari	sul	nuovo	volantino	
preparato	in		collaborazione	con	Luca	Pelloni	e	la	Città.		

Riguardo	invece	l’associazione	Alzheimer	mi	sono	permessa	di	lasciarvi	un	libretto	con	le	principali	
informazioni	e	la	storia	di	questi	30	anni,	dal	1992	ad	oggi.	

A	pagina	41	potrete	vedere	l’immagine,	un	poco	scuretta,	della	consegna	del	premio	Grande	
Cuore	agli	agenti	di	quartiere	di	Locarno.	Era	nel	2016.	

Il	mio	desiderio	è	che	anche	con	il	vostro	prezioso	aiuto,	sulla	scia	di	“Locarno,	città	amica	dei	
bambini,	“Locarno,	città	amica	degli	anziani”	si	includano	sempre	più	anche	i	malati	di	Alzheimer,	i	
loro	cari	e	i	curanti.	Ringrazio	chi	di	voi	ha	già	dimostrato	una	particolare	attenzione	
all’argomento.		

Sento	dentro	di	me	la	necessità	di	riprendere,	chiaramente		con	l’aiuto		degli	esperti,	piano	piano	
la	sensibilizzazione	alla	problematica	con	tutti	i	settori	pubblici	cittadini,		non	fermarmi	alla	sola	
polizia,	affinchè	più	persone	nell’amministrazione	pubblica	capiscano	che	quando	la		persona	è	
confusa,	disorientata,	dimentica,	non	si	esprime	con	chiarezza,	ha	bisogno	di	aiuto	nel	traffico,	ha	
difficoltà	con	i	soldi,	con	gli	orari,…	potrebbe	essere	affetta	da	demenza,	ha	quindi	bisogno	di	
aiuto,	comprensione	e	tanta,	tanta	pazienza	da	parte	nostra!	

Impegnamoci,	diamoci	da	fare	per	l’inclusione	di	tutti,	permettiamo	a	tutti	di	vivere	nella	società	il	
più	a	lungo	possibile.	

Auguri	e	buon	lavoro	a	tutti	ed	in	particolare	al	Presidente!	

GRAZIE	di	cuore.	


